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La donna e la società 

Le false emancipate 
Dura ma brillante requisitoria in un libro di Carla Ravaioli contro l'elite femminile 

che si illude di aver raggiunto la libertà — Principale nemica di se stessè ? — Un 

po' odalisca, un po' suffragetta — Il doppio tranello della società dei consumi 

Teatro 

« Non disperarti, ricorda
ti che Dio è mitericordto-
«o » — leriveva dal carcere 
una suffragetta americana al
la figlia. Se il femminismo 
« globale » appartiene defi
nitivamente al passato (in-
s ir ne, forse, con il senso 
d imorismo delle donne 
di L lora), un altro tipo di 
femminismo, smussato, mi
te, spesso inconsapevole, so
pravvive ancora oggi (pro
va ne siano le associazioni 
di categoria che isolano le 
avvocatesse dagli avvocati, 
le dirigenti d'azienda dai 
dirigenti ecc.). E' uno dei 
poli negativi tra i quali 
oscillano le donne che « bril
lanti dinamiche riuscite, si 
ritengono a giudizio proprio 
e altrui emancipate ». L'al
tro, è il mito della femmi
nilità al quale esse si ag
grappano nel timore di com
promettere la propria for
tuna erotica e affettiva men
tre competono con gli uo
mini sul piano professiona
le. Per queste ragioni, le 
donne • che rappresentano 
la testa di ponte del movi
mento emancipatorio » e che 
dovrebbero « fungere da 
guastatrici nei confronti 
del modello femminile ere
ditato dal passato > sono 
invece, loro malgrado, « e-
mancipate ancora tutte da 
fare ». 

Lo afferma Carla Ravaio
li in La donno contro ne 
stesso, interessante analisi 
di questa élite di italiane 
imputate di sprecare gli 
strumenti già conquistati e 
di non « inventarne » altri 
per realizzare autonomia e 
liberti. Ricco di cifre e di 
documentazione, il libro è 
nello stesso tempo di scor
revole lettura per l'agile 
taglio giornalistico, tanto 
da presentarsi come un vi. 
vace reportage, non attra-

Riviste 

Scuola 
rif orme e 
studenti 

Su « Scuola • città » — (nu
mero 5, la Nuova Italia, Firen
ze) — la morte dello Wash-
burne è ricordata dal Cousi-
net con l'invito a rileggere le 
opere di questo grande disce
polo del Dewey, mentre Filip
po M. De Sanctis ricerca il 
nesso fra cinema ed educa
zione permanente allargando 
l'indagine allo associ Moni
smo e agli strumenti audiovi
sivi per concludere coi» l'in
vito a sviluppare il lavoro 
di gruppo, l'impegno colletti
vo, le strutture associazioni 
stiche, a realizzare, cioè, la 
socializzazione delle comuni
cazioni. Il valore della speri
mentazione didattica nell'at
tuale contesto politico-scola
stico è affrontato da Maurizio 
Lichtner che illustra le posi
zioni del PCI riguardo la In
tegrabilità o meno di qualsia
si riforma nell'alveo del siste
ma; Ferruccio Deva riferisce 
un'interessante esperienza sul 
problema dello insegnamento 
Individualizzato in una secon
da classe, soffermandosi su
gli argomenti di studio, sui 
criteri metodologici, SURU 
strumenti (lo schedario auto-
correttivo delle operazioni 
aritmetiche, di ortografia e 
grammatica, uno schedano 
di letture ecc ). Seguono le 
consuete rubriche e un riocn 
supplemento per la scuola 
media. 

Su « Riforma della scuola » 
(n. 5, Editori Riuniti, Roma). 
Francesco Zappa, prendendo 
spunto dal disegno governati
vo in materia di riforma sro-
laatioa e, soprattutto, dal ten
tativo di imporre una impo
stazione dall'alto, invita il mo
vimento studentesco a pren
dere coscienza di concreti • 
positivi obbiettivi quali una 
radicale riforma dell'istrado-
ne aeeondarla, ù diritto allo 
studio, un rinnovamento cui 
turale e pedagogico della scuo
la in opposizione all'automa-
riamo e al centralismo buro
cratico che la caratterizza, una 
nuova condizione degli inse
gnanti. Intanto la minaccia 
•una scuola materna (già 
denunciata da Scuola e Citta) 
ai materializza in una serie 
di gravi Incoerenze e formula-
aloni che Luciano Alberti in
dica come sintomo di involu
zione inquietante; Carla Filo
sa si sofferma ad analizzare 
lo strutturalismo alla luce del
la valutazioni che di asso ne 
dà U Piaget. Poszolinl al fa 
portatore del disagio che gli 
è derivato dalla esperienza di 
tnaagnar.» di Iettare, mentre 
Ludo dal Comò conclude 11 
aito ìoteresaante ezeurtus su 
«Studenti oggi». Seguono le 
consuete rubriche (viene pub
blicata la proposta di riforma 
dalla educazione artistica) e 
«Didattica della acuoia a aup-
•Memento dedicato alla scuo
to alamentare a media. 
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verso la via più facile e 
contingente delle interviste 
e della cronaca, ma attra
verso i fatti e le idee. 

Ogni capitolo, una frusta
ta. Con rabbia, Carla Ra
vaioli analizza, confronta, 
scruta, fa vacillare la fal
sa sicurezza dell'* arrivata » 
provandole che lei, e non 
altri, è la principale nemi
ca di $<• stessa. Di volta in 
volta femmina e femmini
sta, mezza odalisca e mez
za suffragetta, essa continua 
infatti a esistere in funzio
ne del maschio senza ave
re la forza di trovarsi un 
ruolo nuovo, né da antago
nista né da succube. Vive 
(e male) in due pelli, quel
la moderna che in parte è 
riuscita a farsi, e quella 
tradizionale datale non dal
la natura ma da una socie
tà e da una cultura fatte 
dagli uomini e per gli uo
mini. Nel lavoro, se arriva 
ai vertici di una carriera 
conserva quasi sempre una 
mentalità da casalinga o, al 
massimo, da coadiuvante del
l'uomo. All'università sce
glie in grande maggioranza 
facoltà tradizionali. In po
litica, elegge ancora « su or
dinazione », diffida delle 
donne candidate, evita un 
impegno diretto. Identifica 
la libertà sessuale con l'e
mancipazione, a volte « co
pia » perfino il gallismo 
maschile, non ricerca con 
l'uomo rapporti liberi da 
ogni reciproca sopraffazio
ne e quindi davvero • rivo
luzionari ». Sposata, si ras
segna alla barbarie delle 
leggi vigenti; se lavora, 
spesso non partecipa al 
mantenimento della fami
glia; separata, si guarda be
ne dal rifiutare gli ali
menti. 

In un contrappunto con
tinuo tra le occasioni of
ferte dal mondo moderno 
per affermarsi originalmen
te come individuo e il mo
do antico e distorto di uti
lizzarle, l'autrice incalza da 
vicino la donna dell'elite 
per richiamarla alle sue re
sponsabilità e soprattutto 
per svelarle i segreti freni 
psicologici che, a suo pa
rere, sono la causa princi
pale della mancata realiz
zazione della propria per
sonalità. Sfugge perfino, al
la falsa emancipata, lo scon
volgente valore di principio 
derivante dalle nuove con
quiste della scienza che ha 
mutato il • naturale > ruolo 
biologico della donna, per
mettendole per la prima vol
ta nella storia, di essere lei 
stessa a volere come e quan
do essere madre. Senza con
tare i trabocchetti ideologi
ci nei quali essa cade, per 
ignoranza, per cecità e per 
pigrizia. 

L'atto d'accusa si allarga 
dallVUte a una massa fem
minile di piccola borghesia, 
a tutte le inconsapevoli, e 
per questo colpevoli, vitti
me della società dei consu
mi. E' infatti la società dei 
consumi — afferma la Ra
vaioli — interessata a ba
rare con loro e ad alimen
tare gli equivoci; non « re
gala * forse una falsa liber
tà sessuale che in realtà ri
propone la donna-oggetto? 
E non spaccia per emanci
pazione un « mediocre ser
vile matriarcato fondato sui 
consumi »? E non offre 
« l'analgesico del benesse
re invece dell'autonomia »? 
La dimostrazione di come 
la donna sia doppiamente 
alienata in una società 
alienante viene data attra-
\crso la radiografìa della 
stampa femminile (l'opera
zione « più ferocemente an
tifemminista condotta dalla 
.società attuale »), della 
pubblicità, dei .servizi RAI-
TV, dogli pseudo-valori im
posti attraverso una gigan
tesca macchina fondata sul 
profitto. 

Su questa tendenza della 
società opulenta — dice an
cora l'autrice nella sua re
quisitoria — specula la DC, 
continuando a far fruttare 
a suo favore il voto conces
so alle donne per calcolo 
polìtico. Mentre la Chiesa 
continua a ostacolare la 
spinta all'emancipazione, ne
gando il controllo delle na
scite, combattendo l'introdu
zione del divorzio e giu
stificando il suo tradiziona
le «no » al lavoro extrado
mestico perfino con le teo
rie psicanalitiche. Le forze 
cattoliche svolgono in defi
nitiva una multiforme pro
paganda capillare € con una 
abilità da cui i movimenti 
di sinistra, impegnati come 
sono a dibattere il proble
ma femminile soprattutto 
in termini di riforme so
ciali, servizi pubblici, riven
dicazioni economiche, sono 
ben lontani: un'abilità che 
ha saputo utilizzare ai pro
pri fini perfino quel diavolo 
di Freud ». 

Frustata anche ai partiti 
di sinistra e alle associazio
ni femminili politiche? Ben 
venga, come sottolineatura 
di aspetti spesso sottovalu
tati e come richiamo a un 

rinverdimento — di linguag
gio, di articolazione, di 
mezzi — della questione 
femminile. Può servire an
che ad alimentare il dibat
tito sulle differenze di com
piti tra i movimenti fem
minili dei partiti e associa
zioni di massa, di cui indi
rettamente il libro confer
ma la necessita storica. 

C'è da rammaricarsi, sem
mai, che l'analisi della Ra
vaioli, volutamente dedica
ta a una parte delle italia
ne, tenga conto solo per ac
cenni della psicologia e del
la realtà delie altre, quei 
milioni di donne non certo 
appagate dall' « analgesico 
del benessere ». Il recipro
co condizionamento, il nes
so tra conquiste ottenute 
con dure lotte di massa e 
le modifiche profonde del 
costume, il valore delle ri
forme anche per offrire al
le nuove generazioni nuovi 
strumenti di libertà, il ruo
lo dei partiti e del PCI in 
particolare: questi e altri 
temi di fondo vengono al
lora emarginati rendendo 
più debole e parziale an
che la polemica. L'autrice 
sembra più attenta ai feno
meni di quella cne chiama 
l'antimateria sociale esplosa 
contro la società dei consu
mi — gli obiettori ameri
cani alla guerra del Viet
nam, il Black Power, i ra

gazzi e le ragazze di Berli
no, del maggio francese, del 
movimento studentesco —. 
Nello stesso tempo, si la
scia prendere dalla sugge
stione di un'aite di donne 
che potrebbero, se volesse
ro, farsi « guastatrici • in 
una società che le aliena 
due volte. Sì intravvedono 
così tra le righe soluzioni 
individuali o di gruppo, 
fuori da ogni forma politi
ca organizzata, per supera
re la battuta d'arresto del
l'emancipazione in atto in 
molti paesi. E si profila 
perfino il rischio del fem
minismo là dove viene af
fermato che le donne non 
devono farsi « regalare » la 
libertà dagli uomini, ma ot
tenerla mutando « da sole » 
la cultura ereditata dal pas
sato. 

Il libro offre ancora mol
ta materia non tanto alla 
critica, quanto alla discus
sione: è la prova che Carla 
Ravaioli ha pienamente rag
giunto il suo scopo di « pro
vocazione » intellettuale e 
che la sua fatica è un con
tributo serio e stimolante 
offerto alla sempre aperta 
« questione femminile ». 

Luisa Melograni 

Carla Ravaioli • « La donna 
contro se stessa > - ed. Later-
za - L. 2.400. 

« I cattedratici » di Nello Saito 

La scuola 
sulla scena 

Un tentativo di portare sul
la scena la crisi della scuo
la italiana compie Nello Sal
to ne / cattedratict (Bulzo
ni. Roma. pp. 91, L. 800). i 
fatti e i personaggi sono ero 
blematici di una condizione 
che trova conferma nella resi 
tà. Già nell'«Awertenza». Sai 
to chiarisce i termini della 
azione scenica. Protagonisti 
sono 1 professori e i bidelli 
di una facoltà universitaria. 
Antagonisti gli studenti che, 
perù, « vengono sempre cac
ciati dagli uni e dagli altri 
come mosche, esseri fastidio. 
ai • perditempo » e, di tatto, 

ti, sono assolutamente prive 
di senso. Anzi, se un senso 
ancora hanno è di rivelarsi 
fondate su norme e schemi 
di ordine repressivo: le stes
se sedute di laurea sono una 
noia e gli esami una tortu
ra. E lo studio non è che un 
mutile sforzo fisico, una sof
ferenza. 

Lo stesso preside di facoltà 
confessa 1 suoi «sacrifici», 
impostigli dalla moglie ambi
ziosa. L'assemblea del consi
glio di facoltà e l'occasione 
che fa esplodere le velleità, 
gli Intrighi, le gelosie, le riva
lità, le paure dei singoli prò-

Rai-Tv 

sono sempre «costretti al si
lenzio». Tuttavia, questa op
posizione sorda degli studen
ti crea il quadro, l'ambiente, 
in cui si muovono 1 protago
nisti. Che. proprio par quella 
opposizione si configurano 
nella loro vera dimensione di 
esseri paurosi e disumanizza
ti. Il loro dramma e nella lo
ro incondizionata resa al sen
timento della paura. 

Unica preoccupazione dei 
« cattedratici » è di conserva
re in qualche modo (in qua
lunque modo) il loro potere. 
Apparentemente svolgono tut
te le funzioni a cui sono te
nuti: ma esse, svuotate ormai 
di ogni possibilità di verifica 
sulla realtà viva degli studen-

fesaori. E ne viene fuori un 
mondo in cui ognuno, per so-
pravrivere, deve difenderai e, 
anzi, accanirsi contro gli al
tri, per conquistarsi una nuo
va briciola di potere nell'Il
lusione di vincere cosi l'iso
lamento in cui è ridotto e, 
ancora più, la paura di per
dere il potere. E certo qui ci 
sarebbero le condizioni per 
un'efficace azione drammati
ca. afa, in genere, alla com
media nuoce il palese mora
lismo che limita a frena la si
tuazioni satiriche e che. di so
lito. non va oltre la pura de
nuncia. 

Armando La Torre 

E il settimo giorno si riposò 
di Galve 

Storia 

Repubblicani 
in Romagna 

Il volume su « Romagna e 
Toscana dall'Unità ad oggi » 
(Firenze. Le Monnier, 1W59. 
pp. 238. L. 5200) di Luigi U t 
ti raccoglie una serie di lavo
ri di storia regionale cne ap 
partengono ad un filone di 
studi quello dell'approfondi
mento della conoscenza del
le realtà politiche e sociali Lo 
cali dopo l'uniti, che hn con 
tribuno in modo assai effi.-a 
ce ad una migliore "WMacen-
za della società italiana. Il Loi 
ti, che ha già studiato a leu 

ne che il Lotti dedica allo 
Oriaru, uno dei maggiori rap
presentanti della vita politica 
ed intellettuale di quegli an 
ni L'analisi di alcune sue ope 
re, condotta con una sene di 
pertinenti riferimenti ai suo) 
atteggiamenti politici *d olla 
situazione generale del tempo 
conduce a risultati certamen-
te molto utili anche so. in al
cune pagine e soprattutto nel
la conclusione del maggio, sa 
rebbe stato utile, a mio pa
rere, vedere cosa si nasconde 
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ni momenti essenziali della 
storia del movimento repub
blicano e socialista in Italia, 
coma la « settimana rossa », 
in questo volume volge la sua 
attenzione soprattutto alla Ro
magna, studiando in parttoo-
lare la stampa locale, e il mo
do come ai vanivano torman-
do ed esprimendo le oorranti 
dell'opinione pubblica repub
blicana e socialista, in stret
to rapporto con il movimen
to politico reale. 

Ne vie» fuori un profilo 
dello svolgimento dal re
pubblicanesimo in Romagna 
che risulta indubbiamente ef
ficace ad Interessante, cosi co* 
me aono interessanti le pagi-
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va dietro certe affermazioni 
e posizioni dell'Oriani. 

Poco convincenti sono Inve
ce le ultime parti del volu
me, in cui il Lotti passa ad 
««sminare le vicende della Ro
magna di oggi, soprattutto per
ché egli cerca di spiegare 1 
successi del PCI con gli erro
ri di altri partiti, o con !a si
tuazione politica mondiale. 
senza tener conto delle ragio
ni interne, senza tener conto 
cioè della realtà politica dei 
PCI, della sua linea politica, 
del modo come essa è stata 
attuata e della sua risponden
za ai problemi locali ed ita
liani. a. I. 

Interpretazioni 
del fascismo 

Nella sua ultima opera (In 
terpretaztom de fascismo. 
Bari, Laterza, I960, pp 215. 
L. 1000) Renzo Uè Felice pas
sa in rassegna tutte le più 
rilevanti interpretazioni che 
sono state date del fascismo. 
sia di quello italiano e tede
sco, sia degli altri movimenti 
che fanno discorrere de) te 
seismo come di un fenome 
no di portata mondiale, in 
realtà, più che di una t'asse
gna. s) tratta di una reinter-
pretazione, perché ti De *N»>i 
ce che, come è noto, è tra 
i maggiori studiosi del feno
meno fascista, respinge ie tre 
interpretazioni « classiche » 
(fascismo come « malattia mo
rale », come reazione borgh* 
se antiproletaria •», 'nftne co
me prodotto inevitabile dei io 
sviluppo storico di alcuni pae
si) e sostiene la necessità dì 
un'interpretazione che, oui te 
nendo conto dei risu.u»n rag
giunti dagli storici -me si *> 
no richiamati a quelle «clas
siche », riesca a superane in 
una visione ptù ampia a com
prensiva, che del fascismo 
ponga in rilievo la • comples
sa realtà mettendone in lu 
ce le componenti e la '.oro dia 
lattica a. 

Mi sembra difficile non es
sere d'accordo col De Felice 
su questo punto, ad anche sul
l'Importanza che hanno avu
to Te più recenti rtwebe 
fondate sulla conoeoenaa di 
una grossa documentazione ar
chivistica. Ma, una volta rioo-
strutta la complessa realtà del 
fasciamo, resta pur sempre 
aperto 11 problema dell'Indivi-

duazlone dei suol elementi es
senziali, della componente p'ù 
importante, e mi pare ;he pei 
la sua soluzione l'interpreta
zione che ne è stata A UH da: 
comunisti e dal marxisti (ed 
in cui. però, è opportuno di
stinguere un momento politi
co da un momento scientifi
co). conservi ancora tutta la 
sua validità II De Felice, nei 
l'ultima parte della sua ope
ra tende a distinguere dagli 
altri un gruppo di studiosi a 
cui sono dovuti alami tra 
più notevoli contributi porta
ti recentemente alla «stona de 
fascismo e che «il tr?bb<»ro 
mossi in un orizzonte più va 
sto di coloro che 'l hanno 
preceduti e di quelli che ri
prendono le lnterpm«i?.iprit 
tradizionali e perciò, c-̂ n n 
multati assai più profondi. 

Sull'importanza delle ricer
che di questo gruppo di sto 
rici, a cui appartiene lo stes 
so De Felice, non si può non 
concordare, mentre non s( po
trebbe accettare un giudizio 
di valore che ponesse «m un 
piano scientifico inferiore le 
opere che si rifanno alle te 
si « classiche ». Anche tm la 
voro in cui sono sostenute in
terpretazioni vicine a quelle 
• classiche » può essere molto 
nuovo e scientificamente as
sai valido, ed è il caso, tan
to per fare un nome, 11 quel
lo del VivarHli su 11 dopo
guerra in Ifalla, le cut tesi, 
però, non sono qui discusse 
dal De Peliea. 

a. I. 

Controcanale 
IL MITO INDIANO — Con un 
servizio di Raniero La Valle 
è ricominciata la sene Incon
tri, curata da Gastone Favero. 
S'è trattolo di «no trasmis
sione del tutto eccezionale — 
nello stile — rispetto alla tra
dizione degli stessi incontri: 
giacché il protagonista, il (co
me dire?) predicatore india
no Vinoba Bhave non ha vo
luto parlare all'inviato della 
Rai Tr. acconsentendo soltan
to a lasciarsi ritrarre per po
chi minuti e non opponendosi 
alle riprese di un suo breve 
discorso in un villaggio india
no (un rifiuto, insomma, del 
discorso tecnologico della cul
tura occidentale). Da questo 
atteggiamento, ne è nato tut
tavia un documento forse as
sai più aperto di quanto non 
sia nella tradizione degli In
contri: giacché la figura di 
questo erede di Gandhi è e-
mersa attraverso l'esame della 
sua opera e della realtà che 
lo circonda, pur vista soltan
to attraverso l'angolo visuale 
della sua predicazione. Se è 
mancata, infatti, la delinea
zione della figura individuale 
del « protagonista », sono sca
turiti chiaramente i momenti 
politici della sua azione, non
ché le origini religiose: e 
forse per il telespettatore c'è 
stata maggior materia di me
ditazione in luogo della preve
dibile emozione del dialogo dì-
retto (e guarda un po' se una 
lezione di stile televisivo do
veva venire alla Rai-Tv pro
prio da Vinoba Bhave!). Il 
servizio di Raniero La Valle — 
condotto comunque con molta 
.sobrietà e nei limiti di una e-
sposizione formalmente corret
ta ma assolutamente acriti
ca — ha avuto un grande me
rito: quello di spiegare quanto 
nell'India moderna continui (e 
pesi) U mito della non-violen
za, spinta fino al rifiuto della 
lotta di classe ed elevata alla i 

teorizzazione metafisica. La 
Valle non ha avuto giudizi nel 
l'illustrare U programma della 
« donazione volontaria » delle 
terre (di questa impossibile 
« riforma agraria » che do
terebbe sovvertire la storia del 
mondo): e ci sembra che an
che noi si possa risparmiare 
un giudizio politico sul gram-
dàm (che è il termine col 
quale sono accomunati i vil
laggi che hanno aderito al 
pnneipio della ridistribuzione). 
Ci (imitiamo a prendere atto 
dell'informazione, ci si consen 
ta, come di una curiosità eso
tica: un anacronismo della sto
ria contemporanea, dietro il 
quale si cela la tragedia di un 
grande paese di quasi mezzo 
miliardo et uomini. E a con
statare che purtroppo sul pro
blema fondamentale (perché 
questo anacronismo, apparen 
temente, continua?) non ci è 
stato detto proprio niente. 

• • • 

COLPA DEL PAPA' - Sul 
primo canale è andato in onda 
il primo film di John Fran-
kenheimer (Colpevole innocen
te!): di un regista, dunque, che 
ha avuto soltanto un paio di 
momenti decorosi nella ormai 
non breve carriera. La riedi
zione di questo suo debutto. 
del resto, appare come la più 
probante premessa alla sua 
futura mediocrità: affrontan 
do. nel 1957, U problema della 
gioventù inquieta (già grave 
negli USA). Frankenheimer 
trova modo di spiegare che U 
problema è di « comprensio 
ne* genitori-figli, con l'auda
cia di aggiungere che qualche 
colpa è anche del papà (la 
mamma no; la mamma vede, 
comprende e piange in silen
zio). Assolvendo così, natural
mente, la società ed evitando, 
con qualche lacrimuccia, qual
siasi accenno alle contraddi
zioni sociali. 

vice 

Programmi 

Televisione 1 
14,40 CICLISMO 

Adriano De Zan sagù* I pattassi del Teur de Frane* sul 
Colte Teurmalet 

17,30 CICLISMO 
Adriano De Zan segue l'arrivo della diciassettesima tappa 
del Tour de Franco a Mourenx 

11,45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) Giochi della gioventù 1949; b) Braccaselo* show 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cranacha Italiane, Ossi al Par
lamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,00 NERO WOLFE 
Con questa seconda parte si conclude l'episodio « Un inci
dente di cacci* » cominciato domenica sere. 

22,20 PERCHE'? 
Duo argomenti «stivi nella rubrica, stasera; la tintarella 
* lo bibite fredde 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
21.00 TELEGIORNALE 

21,15 I RITI CHE GUARISCONO 
Questa inchiesta documentaria di Aldo d'Angolo doveva an
dare in onda la settimana scorsa, ma all'ultimo momento 
è stata rinviata. Essa si occupa di certe cerimonie popolari 
ancora In visore In Tunisia, Il cui valore, sul piano dolio 
terapia di gruppo (allo scopo di rlequillbrar* la personalità di 
chi vi partecipa), è davvero sorprendente. 

22,00 BELFAGOR 
Quinta puntata dello sceneggiato di produzione francese in
terpretato da Juliatte Greco. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: or* 7, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; é Se
gnalo orario • Mattutino musi
calo; 7,10 Music* «top; 7^7 Pa
ri e di»p*rl: 7,40 Ieri al Porta
mento; 1,30 Le canzoni del mot-
tino; 9 I nostri Doli; 9,10 Tu
rando!; 10,05 Le oro dell* imi
t ici ; 11,30 Colonna music*!*; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si o 
no; 12.34 Lettere aperte; 12,42 
Punto * virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13 Vetrina di • Un 
disco per l'estate »; 14 Trasmis
tioni regionali- 14,45 Zibaldone 
italiano. 15,45 Parata di succes
si; l i Programma per i piccoli: 
Il cantanabe; IMO Folklore In 
salotto; 17.05 Per voi giovani; 
19,01 Sul nostri mercati. 19,13 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-park; 20,15 
L'agente di V*duz; 21,20 Orche
stre dirette da Ray Connlff * 
Paul Mauriat; 21,45 Concerto 
sinfonico; 23 Oggi al Parlamene 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: oro é » , 

7,10, 1,30, 9,30, 10,30. 11,30 12,15, 
11,10, 14,30, 15,30, IMO. 17.30 
11,30, 1940, 22. 24; « Svogliati 
e canta. 7,43 Biliardi!» a tem
po di musica; 1,13 Buon viag
gio; 1,11 Pari 0 dispari; 0,40 
Vetrina di 1 Un disco per l'osta
to »; 9,05 Como e perché; 9,15 
Remontica; 9,40 Interludio- 10 
Roderle» Random; 10,17 Calde 
0 freddo; 10,40 Chiamato Roma 
U t i ; 12,20 Trasmissioni regto-
nell- 13 Al vostro servisi*; 14 
Juke-box. 14,45 Dischi in vetri-
na; 15 Motivi scelti por voi; 
15,15 II personaggio del pome
riggio: Anne Banti; 15,11 Con

certi Anali degli Iscritti al corsi 
di perfezionamento dell'Accade
mia Musical* Chlgiano di Sie
na; 15,54 Tr* minuti per to; 14 
Canzoni per tulli; H.JS Vacan
ze in musica; 17 Boi lottino per 
i naviganti; 17,10 Orfeo Negro; 
17.35 Pomeridiana; 10 Aperlti 
vo in musica; 11,55 Sul nostri 
mettali; 19, Il raggio verde; 
1943 51 0 no; 20 Punto e vir
gola; 20,11 I Cavernicoli; 21 
Concerto di musica leggera; 
21,55 Bollettino per i naviganti; 
22,10 Quelli di Newport; 22,40 
Novità discografiche americane; 
23 Dal V Canale della Filodif
fusione: Musica leggera. 

TERZO 
Or* |,30 Benvenuto In Italia; 

9,25 II porto fluviale di Rama 
antica; 9,30 W. A. Mozart; 10 
Concerie di apertura; 10,45 1 
concerti di Ildebrando Flzzettl; 
11,15 Pollfoni*: Cor* da Came
ra della RAI; 11,40 Archivio del 
disco; 12,05 L'informatore otno-
muslcelogico; 12,20 Musiche pa
rallelo; 13,40 I maestri dell'In-
torprotazione; 14,30 Melodram
ma In sintesi: La Favorita; 15.30 
Cesar Franck; 1440 Musiche ita 
liane d'oggi; 17 Le opinioni de
gli altri; 17.10 L'arte del demo
ni; 17,20 J. Brahms; 10 Notizie 
del Terzo; 10,15 Quadrante eco
nomico; 10,31 Musico leggera ,-
10,45 Piccolo pianeta 19,15 Con 
corto di ogni sera; 20,40 Reli
gione e mende contemporaneo; 
21 Celebrazioni rossiniane; 22 II 
Giornale del Tene; 22,30 II ro
manzo spagnolo dell'Ottocento; 
23 I Quartetti por erchl di Z. 
Kodàly; 2345 Rivista delle ri
viste. 

Perchè non appli
cano il codice penale 
contro i farcisti? 

Ho sottomano il codice pe
nate d'I tolta (appendice) e, a 
proposito dette leggi riguar
danti il fascismo, leggo quanto 
segue (leooe 20 odano 19S2. 
n, US)-

Art. 2 Sermoni penali — 
Chiunque promuove od orga
nizza sotto qualsiasi torma Ut 
ricostituzione del disctoito 
partito fascista... i punito con 
la reclusione da tre a dieci 
eem. La stessa pena si appic
ca ai dirigenti dell'ossoctazto-
ne o movimento: dunque et 
partecipa è punito con la re
clusione fino a due anni Se 
l'associazione o il movimento 
assume, tu ratto o m parte. 
ti carattere di orgamzzaztone 
armata o paramilitare ovvero 
fa uso di mesti violenti di lot
ta, i promotori, t dirigenti e 
gli organizzatori sono puniti 
con la reclusione da angue a 
dodici anni e i partecipanti 
con la reclusione da uno a trt 
anni... 

Seguono gli articoli 3 (scio
glimento e confisca del beni), 
4 (apologia del fascismo: do
ve si prevedono pene varianti 
dalla reclusione tino a due an
ni a multe fino a lire 500 000), 
5 (manifestazioni fasciste), 6 
(agir*varnento di pene) ecc. 

Ctto ancora, da ultimo, uno 
dei primi e ben noti articoli 
dello stesso codice penale: 
• Nessuno può invocare a pro-

firia scusa l'ignoranza della 
ette penale». 
Quest'ultimo mi pare sta da 

ricordare, oltre a quelli di cui 
sopra, a chi dimentica di ap
plicare il codice penale nei 
confronti dei fascisti 

LUIGI LOMBARDO 
(Roma) 

Quando l'assistenza 
ai subnorinali 
finisce nelle mani 
dei privati 

VI SEGNALIAMO: « Rodorlck Random • di Tobia* Smoilet (Radi* 
2*, oro 10) — Questo nuove sceneggialo del mattine, del 
quale va In onda la seconda puntata, è tratto da un romanzo 
picaresco del Settecento inglese che racconta I* avventure di 
un medico di bordo (Smoilet ora appunto medico di bordo). 
La regie è di Guglielmo Merendi; l'adattamento radiofonico di 
Giovanni Guaita. 

Cara Unita, no letto i ser 
otti sugli « invalidi », aono fat
ti bene e sono condtvtst da 
tanti genitori, ti ringraziamo 
e ti invitiamo a proseguire. 
E' vero quanto scrive Mar-
tulio: ci stiamo svegliando, 
non siamo più spettatori, vo 
gliamo farla finita con il pa
ternalismo, le canaste e le 
serate di gran gala così di 
moda tra tante persone che 
si « interessano » all'infanzia 
minorata. 

Devi sapere che tanti di que
sti signori, specie di alcune 
associazioni nel Meridione, 
più legate al sottogoverno, ri
masero scandalizzati nell'otto
bre scorto, quando noi ge
nitori toscani assieme ai no
stri figli spastici con le loro 
carrozzelle manifestammo per 
le strade di Roma e di Fi
renze, chiedendo: intervento 
pubblico, servizio sanitario 
nazionale, intervento degli en
ti locali, superamento dell'as
sistenza privata nella gestio
ne dei centri di rieducazione. 
Escluso casi lodevoli, come 
avviene in Toscana e in altre 
province, tali associazioni, tut 
te di naturo privata, quando 
sentono parlare di queste co
se è come se arrivasse la fi
ne del mondo. 

Per chi dirige queste asso 
dazioni, lo Stato deve pensa
re solo a tirare fuori t soldi. 
magari triplicando le rette, 
ma secondo loro la gestione 
dei centri deve essere di tipo 
privato. Sono contrari all'in
tervento pubblico perchè han
no una visione sociale dell'as
sistenza basata sul paternali
smo e anche perchè — a mio 
parere — si Intrecciano certi 
interessi che — sia pure in
direttamente — fanno a pu
gni con gli interessi dei mi
norati. 

Scandali recenti, speculazio 
ni immonde accadono nella 
quasi totalità in associazioni 
dove ruotano molti notabili 
del regime dominante. Ce lo 
ricordano fatti come quelli di 
Catanzaro, dei bimbi the del 
prof. Agliotta e. proprio di 
questi giorni, to scandalo d<* 
bambini subnorinali incatena
ti (e molti sono morti) nel
l'istituto privato di Grattafer-
rata. 

B. M. 
(Firenze) 

Il « presalario » 
che non arriva 

Carissima Unità, sono un 
giovane universitario fiorenti
no, iscritto al primo anno del
la facoltà di scienze matemati
che, Mi sono deciso a scri
verti per portare a conoscen
za uno dei tanti mali che af
fliggono l'Università italiana e 
che, more solito, danneggiano 
chi. come me, deve fare molti 
sacrifici per continuare a stu
diare. 

Ebbene, vengo al fatto. Al
l'atto dell'iscrizione ai corsi 
nell'ottobre scorso feci doman
da per ottenere l'assegno di 
studio universitario (presala
rio) rientrando net termini 
(merito e disagiate condizioni 
economiche) previsti dalle 
legge. 

Presentata la domanda, che 
fu poi accettata, mi fu data 
una copia del testo del bando 
di concorso per il conferimen
to dell'assegno di stadio, rul 
quale si legge testualmente: 
« ... l'assegno saia corrisposto 
in quattro rate trimestrali an
ticipate possibilmente alla fi
ne di novembre ('68), feb
braio, maggio, agosto». 

Questo è quanto dice la leg
ge, ma poi la realtà è stata 
un'altra- la primo rata, infat
ti. è arrivata solo il S aprile 
scorso (!), cioè ben 6 mesi 
dopo l'inizio delle lezioni, la 
seconda... bè lasciamo perde
re: mentre scrivo starno ai 
primi di giugno e ancora non 
è arrivato nulla 

Mi domando pereto se que
sto i il tanto decantato pre
salario.' è questo l'aiuto eco
nomico che viene dato aoli 
studenti privi di meszi? 

Secondo me questo del prm 
salario è una delle tante » fa 
noie 1 di cui i nostri governan 
ti si vantano per dire che lo 
studio in Italia è seguito e 
aiutato. Ma quale aiuto'' Di
temi voi come ti fa vivere con 
dei soldi che arrivano.. « ogni 
morte di Papa»? 

ANTONIO MOTTINI 
(Fireni«e> 
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